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Abstract 
 
Nel panorama edilizio odierno in cui si assiste ad un mutamento dei processi edilizi,  
divenuti più veloci, flessibili ed attenti al controllo delle performance dell’edificio ed al 
benessere degli utenti, la nostra concezione dell’architettura sta cambiando radicalmente. 
Pertanto, risulta necessario  un ripensamento dei processi progettuali convenzionali, in 
modo che si adeguino ai nuovi obiettivi dell’industria edilizia odierna, permettendo di 
centrare più facilmente gli obiettivi energetici previsti dalle normative europee del settore e 
che si riflettono anche all’interno del panorama italiano. La progettazione dei moderni 
edifici, infatti, dovendo integrare un numero sempre maggiore di nuovi requisiti per 
rispondere alle necessità dell’industria edilizia, prevedendo inoltre il coinvolgimento di un 
crescente numero di  professionisti con competenze sempre più specializzate, rende 
indispensabile l’individuazione di modelli organizzativi nuovi e più efficaci rispetto al 
passato.  
In quest’ottica in cui all’edificio viene richiesto di soddisfare alte prestazioni energetiche ed 
ambientali, si inserisce la teoria dell’Integrative Design Process (IDP), nato negli anni ‘90 
e che vanta ad oggi numerosi successi in ambito europeo ed americano, che consiste in 
un ripensamento radicale del processo progettuale convenzionale attraverso un approccio 
maggiormente olistico alla progettazione edilizia, sottolineando, inoltre, il peso che hanno 
le primissime fasi del processo sull’intero sviluppo del progetto. Il punto di forza dell’IDP 
risiede nel considerare l’edificio come un organismo, i cui sistemi devono essere gestiti 
con un approccio organizzativo di tipo sinergico fra tutti gli attori coinvolti nel processo, già 
a partire dalle fasi embrionali dell’iter progettuale, in modo da fornire analisi preliminari più 
consapevoli ed informate. L’ IDP ha inoltre come obiettivo la minimizzazione dell’uso delle 
risorse energetiche ed ambientali richieste da un edificio per assolvere alle funzioni per cui 
è costruito, configurandosi come un approccio valido per la risoluzione delle odierne 
problematiche che l’industria edilizia deve fronteggiare.   
All’interno di tale tipo di processo, l’energy modeling svolge un ruolo fondamentale fin 
dalle fasi preliminari della progettazione. Da questi assunti prende corpo il presente lavoro 
di tesi con il quale si intende inquadrare i temi di energia e comfort all’interno di un IDP,   
(utilizzando il software di simulazione energetica dinamica DesignBuilder) identificandosi 
con la figura dell’architetto, esperto di fisica dell’edificio ed agente in qualità di energy 
modeler e proponendo una metodologia operativa per scandire il lavoro di modellazione 
da operare durante le fasi di Pre-Design e di Schematic Design di un processo di 
Integrative Design.   
La metodologia proposta, il cui percorso operativo consta di tre differenti cicli di 
modellazione, risulta applicabile a  diversi processi di progettazione ed a diverse scale di 
analisi. Nonostante l’intento sia stato quello di focalizzarsi sulle fasi preliminari è possibile 
sviluppare, con lo stesso tipo di approccio, anche le successive fasi previste in un IDP. I 
possibili scenari futuri suggeriscono l’approfondimento delle potenzialità insite in un 
processo di Integrative Design, che vanta numerosi successi in campo europeo ed 
americano e che risulta ancora poco conosciuto in Italia. 
 
 



 



 
Per ulteriori informazioni contattare:  
Carla Badagliacca, carlabadagliacca@gmail.com; Elisa Cisotto, elisacisotto@yahoo.it.   


